
no (stavano) alla base della no-
stra società. Sindacati, partiti, 
Chiesa,  associazioni  laiche  e  
cattoliche esistono e resistono 
come un tempo, ma sembra-
no sopravvivere in una sorta di 
finzione: i vertici continuano 
come nulla fosse, ripetendo le 
solite parole d’ordine come se 
ci fosse un popolo pronto ad 
ascoltare. Questo popolo non 
c’è più. Sta diventando tribù, 
sta  frammentandosi  in  tante  
tribù. I corpi intermedi stanno 
scomparendo per consunzio-
ne. 

Probabilmente sono i “diri-
genti” i  primi  a  non credere 
più ai  principi  di  solidarietà,  
democrazia, inclusione, giusti-
zia, uguaglianza, libertà, valori 
che dovrebbero professare. Si 
preferisce cullarsi nelle nostal-
gie. Magari si cercano vie di co-
modo, per salvare il salvabile, 
per garantire la propria rendi-
ta... Generalizzato è uno stupo-
re che alla fine straborda in an-
goscia di  fronte a una realtà 
non più capita.

Questo stato di cose era già 
descritto nel film di Nanni Mo-
retti  “Palombella  rossa”  del  
1989. In una scena un infervo-
rato sindacalista quasi aggredi-
sce con le parole il povero Mi-
chele  nello  spogliatoio  della  
squadra di pallanuoto. «Fiumi-
cino  ci  scappa,  la  scuola  ci  
scappa, la lotta per la casa ci 
scappa;  alcuni  settori  tengo-
no, qualche movimento lo az-
zecchiamo, in parte... io so che 
nella società c’è un potenziale 
conflittuale enorme, che va di-
retto». Per salvarsi Michele si 
getta in piscina. Ecco possia-
mo fare anche noi così, ripe-
tendo parole e analisi ormai lo-
gore, mettendo la testa sotto la 
sabbia.  Oppure  rendendoci
conto che altre sono le strade 
da percorrere.

Piergiorgio Cattani
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di Piergiorgio Cattani

C’ Questa dizione ci ripor-

erano una volta i “com-
pagni che sbagliano”.  

ta indietro agli anni di piombo: 
si riferiva all’atteggiamento as-
solutorio che la sinistra italiana 
(partiti e sindacati) aveva tenu-
to all’affacciarsi dei primi episo-
di della sovversione rossa. Gli  
autori di tali atti violenti – intimi-
dazioni, rapine, sequestri – non 
venivano additati come crimi-
nali o terroristi ma appunto co-
me compagni che sbagliavano, 
da cui non si potevano prende-
re nette distanze. Sappiamo che 
questa posizione cambiò radi-
calmente quando l’attacco ever-
sivo si fece più pesante.
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dei corpi intermedi che stan-
strutturale e riguarda la crisi  
o  di  sinistra.  La  questione  è  
sere rubricato come di destra 

Questo discorso non può es-
na”!
cipi di dottrina sociale cristia-
le verso tutti gli uomini ai prin-
principio dell'amore universa-
vero impervio “il passaggio dal 
sì, caro professore, è stato dav-
ca) e i principi evangelici. Eh 
(identitaria, nazionalista, etni-
tibilità tra la religione leghista 
quillizza sulla perfetta compa-
sor Renzo Gubert che ci tran-

Per fortuna che c’è il Profes-
posta.
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chi si muove in direzione op-
tanta o maggiore convinzione 
veri, e poi sostenere con altret-
in favore degli ultimi e dei po-
vescovo Tisi o del Papa stesso 
accenti vibranti e generosi del 
commuovendosi di fronte agli 
va”.  Si  può  essere  cristiani,  
sione, la “famiglia cooperati-
predica la solidarietà, la coe-
langa di voti da chi nei paesi 
gli stranieri e ricevere una va-
camente ma non solo) contro 
stra, si può sparare (metafori-
tecipare a un sindacato di sini-
vo. Si può essere razzisti e par-

Benvenuti nel mondo nuo-
con quei valori fondanti. 

mente in disaccordo proprio 
ta e disillusa, oppure aperta-
razione e una base disorienta-
sentare i “valori” della Coope-
va – tra chi dovrebbe rappre-
alla fine pratica e organizzati-
mentale,  culturale,  politica  e  
parla  di  una  dissociazione  –  
un’istantanea  passeggera:  ci  
una realtà ben più profonda di 
La foto ricordo descrive però 
ni. Con lui occorre fare i conti. 
è il vero vincitore delle elezio-
menti: il segretario della Lega 
ni. Fezzi non poteva fare altri-
luti, sorrisi, scambi di opinio-
fu la creatura di don Guetti. Sa-
incontra i vertici di quella che 
la Cooperazione. L’indomani 
una folla festante alla Sala del-
Salvini  viene  acclamato  da  

Viviamo un  tempo strano.  
preoccuparci...
giunta  neri,  non  dobbiamo  
metterci sono i  migranti, per 
rata che sbaglia.  Finché a ri-
sbaglia, meglio dire un came-
anche lui è un compagno che 
zioni bellicose. Probabilmente 
la cronaca per le sue esterna-
personaggio già agli onori del-
fende il  suo autista,  peraltro  
fughi di Marco. Il sindacato di-
Trasporti presso il Centro Pro-
fermate dei mezzi di Trentino 
vicenda relativa alle mancate 
del Trentino in relazione alla 
gere  il  comunicato  della  Uil  
però. È un segno dei tempi leg-
farsa,  ugualmente  pericolosa  
dia si ripete trasformandosi in 
stesso ci ricorda che la trage-
mensione  più  ridotta.  Marx  
di simile, per fortuna in una di-

Oggi assistiamo a qualcosa 
no. 
tori,  dirigenti  politici.  Prima  
te sindacalisti, semplici lavora-
E quando furono colpiti a mor-
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